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1. PREMESSA 
 

L’Amministrazione Comunale di Sirtori, in data 06.02.2007 ha dato avvio al procedimento per 

la redazione dei tre atti costituenti il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.). Il 12-02-2008 ha 

dato avvio al relativo processo di valutazione ambientale, attraverso la Valutazione Ambientale 

Strategica (V.A.S.). 

Gran parte delle porzioni orientali e meridionali del territorio comunale sono interessate dalla 

presenza del PARCO DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE (l.r. 77/16.09.85), 

che comprende un sito rappresentativo per la conservazione del patrimonio naturale di 

interesse comunitario della Rete Natura 2000: 

• Sito di Importanza Comunitaria: IT 2030006 - VALLE DI SANTA CROCE E VALLE DEL 

CURONE”, proposto con D.G.R. 8 agosto 2003, n. 7/14106, confermato dalla Decisione 

della Commisione Europea n.798 del 2004; 

La presenza di tale sito, che occupa l’estremità meridionale del territorio di Sirtori, richiede 

necessariamente uno specifico Studio ai fini della Valutazione di Incidenza che analizzi gli 

effetti, diretti ed indiretti, che l’attuazione del Piano potrà indurre sullo stato di conservazione e 

rappresentanza del S.I.C. 

 

L’art.6 della direttiva “Habitat” e l’art. 5 del D.P.R. di attuazione n.357 prevedono che ogni 

piano o progetto che possa avere incidenze significative su un Sito di Interesse Comunitario 

debba formare oggetto di una opportuna Valutazione d’Incidenza che tenga conto delle 

specifiche caratteristiche e degli obiettivi di conservazione del sito stesso. 

La necessità di redigere una valutazione d’incidenza non è limitata ai piani e ai progetti 

ricadenti esclusivamente nei territori proposti come siti Natura 2000, ma anche alle opere che, 

pur sviluppandosi al di fuori di tali aree, possono comunque avere incidenze significative su di 

esse. 

La valutazione deve essere interpretata come uno strumento di prevenzione che analizzi gli 

effetti di interventi localizzati non solo in modo puntuale ma soprattutto, in un contesto 

ecologico dinamico, considerando le correlazioni esistenti fra i vari siti ed il contributo che 

ognuno di essi apporta alla coerenza globale della struttura e delle funzione ecologica della 

rete Natura 2000. 

 

Il Documento di Piano di Sirtori, facente parte della documentazione della VAS, contiene tutte 

le azioni previste dai tre atti del PGT, anche se ad una scala macro, è stato quindi possibile 

effettuare una preliminare valutazione di potenziale incidenza rispetto al sito Natura 2000. 
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La valutazione è condotta in base alla direttiva contenuta nel documento “LA VALUTAZIONE 

DI PIANI E PROGETTI CHE POSSONO AVERE INCIDENZE SIGNIFICATIVE SUI SITI 

NATURA 2000 - Guida metodologica alle indicazioni dell’art.6 commi 3 e 4 della direttiva 

“Habitat” 92/43/CEE.” 

Uno schema che visualizza tutte le fasi necessarie per la realizzazione della Valutazione 

d’Incidenza è riportato di seguito:  
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Qui sotto si riporta il “Grafico del Livello 1” 

 

 
Il presente studio per la Valutazione di Incidenza relativo alla proposta del “P.G.T.”, contiene 

quindi le informazioni qualitative e i dati necessari per la fase 1 dello studio: “fase di 

screening”, tesa alla verifica delle possibili incidenze delle previsioni di piano sull’integrità del 

S.I.C. di cui si tratta, con particolare riguardo agli obiettivi di conservazione del medesimo, in 

applicazione del principio di prevenzione. 
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2. RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
 

Di seguito si riporta l’elenco dei principali riferimenti normativi in materia di Rete Natura 2000 e 

Valutazione di Incidenza: 

 

• Unione Europea: 

- Direttiva europea n. 79/409/CEE “Uccelli - Conservazione degli uccelli selvatici” e Direttiva 

n.92/43/CEE “Habitat - Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 

della fauna selvatiche” con le quali si prevede che, al fine di tutelare le specie animali e 

vegetali, nonché gli habitat, indicati negli Allegati I e II, gli Stati membri classifichino in 

particolare come SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e come ZPS (Zone di Protezione 

Speciale) i territori più idonei al fine di costituire una rete ecologica, definita "Rete Natura 

2000"; 

- Direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001; 

- Decisione europea 7 dicembre 2004 che stabilisce, ai sensi delle Direttiva comunitaria 

92/43/CEE sopra citate l’Elenco dei Siti di Importanza Comunitaria per la regione 

biogeografica continentale; 

- Documento “Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della Direttiva Habitat 92/43/CEE”, 

pubblicato nel 2000 dalla Commissione Europea. 

• Stato Italiano: 

- DPR 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della Direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatiche" , successivamente modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 

120, con i quali si dà applicazione in Italia alle suddette direttive comunitarie; 

- DM 3 settembre 2002 che approva le “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000” 

predisposte dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio; 

- DM 25 marzo 2005 che approva l’”Elenco delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) 

classificate ai sensi della Direttiva 79/409/CEE”; 

- DM 25 marzo 2005 che approva l’”Elenco dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) per la 

regione biogeografica continentale, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE”; 

- D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norma in materia ambientale” Parte II (VIA, VAS e IPPC). 

- DM 17 ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione 

speciale (ZPS)”; 

- D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4 recante "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del 

D.lgs 3 aprile 2006, n. 152, recante norma in materia ambientale". 
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• Regione Lombardia: 

- D.G.R. 8 agosto 2003, n. 7/14106 "Elenco dei proposti siti di importanza comunitaria ai 

sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e 

modalità procedurali per l’applicazione della valutazione d’incidenza" (3° Suppl. 

Straordinario Bollettino ufficiale della Regione Lombardia n. 37 del 12 settembre 2003); 

- D.G.R. 15 dicembre 2003, n. 7/15648 “Revoca delle deliberazioni 7/2572 dell’11 dicembre 

2000 e 7/11707 del 23 dicembre 2002 e contestualmente individuazione di 17 Z.P.S. (Zone 

di Protezione Speciale) ai sensi dell’art. 4 della direttiva 79/409/CEE concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici"; 

- D.G.R. luglio 2004, n. 7/18453 “Individuazione degli enti gestori dei proposti Siti di 

Importanza Comunitaria (pSIC) e dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) non ricadenti in 

aree naturali protette, e delle zone di protezione speciale (ZPS), designate dal Decreto del 

Ministero dell’Ambiente 3 aprile 2000” (S.O. Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 

32 del 2 agosto 2004); 

- D.G.R. 15 ottobre 2004, n. 7/19018 “Procedure per l’applicazione della valutazione di 

incidenza alle Zone di Protezione Speciale (Z.P.S. ai sensi della direttiva 79/409/CEE, 

contestualmente alla presa d’atto dell’avvenuta classificazione di 14 Z.P.S. ed 

individuazione dei relativi soggetti gestori)” (2° Suppl. Straordinario Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia n. 44 del 28 ottobre 2004); 

- D.G.R. 8 febbraio 2006, n. 8/1876 “Rete Natura 2000 in Lombardia: trasmissione al 

Ministero dell’Ambiente della proposta di aggiornamento della banca dati, istituzione di 

nuovi siti e modificazione del perimetro di siti esistenti” (1° Suppl. Straordinario Bollettino 

Ufficiale della regione Lombardia n. 21 del 23 maggio 2006); 

- D.G.R. 2 maggio 2006, n. 8/2486 “Parziale rettifica alla D.G.R. n. 8/1876 dell’8 febbraio 

2006 “Rete Natura 2000 in Lombardia: trasmissione al Ministero dell’Ambiente della 

proposta di aggiornamento della Banca Dati, istituzione di nuovi siti e modificazione del 

perimetro di siti esistenti” (1° Suppl. Straordinar io Bollettino Ufficiale della regione 

Lombardia n. 21 del 23 maggio 2006); 

- D.G.R. 13 dicembre 2006, n. 8/3798 “Rete Natura 2000: modifiche e integrazioni alle 

dd.gg.rr. n. 14106/03, n. 19018/04 e n. 1791/06, aggiornamento della banca dati Natura 

2000 ed individuazione degli enti gestori dei nuovi SIC proposti”; 

- D.G.R. 28 febbraio 2007, n. 8/4197 “Individuazione di aree ai fini della loro classificazione 

quali ZPS (Zone di Protezione Speziale) ai sensi dell’art. 4 della direttiva 79/409/CEE 

integrazione D.G.R. 3624/2006”; 

- D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351 “Indirizzi generali per la valutazione di piani e 

programmi (articolo 4, comma 1, L.R. 11 marzo 2005, n. 12)”; 
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- D.G.R. 18 luglio 2007, n. 8/5119 “Rete Natura 2000: determinazioni relative all’avvenuta 

classificazione come ZPS delle aree individuate con dd.gg.rr. 3624/06 e 4197/07 e 

individuazione dei relativi enti gestori”; 

- D.G.R. 27 dicembre 2007, n. VIII/6420 “Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione 

dell'art. 4 della LR 12/05 e della D.C.R. VIII/351”; 

- D.G.R. 20 febbraio 2008, n. 6648 “Nuova classificazione delle Zone di Protezione 

Speciale (ZPS) e individuazione di relativi divieti, obblighi e attività, in attuazione degli 

articoli 3, 4, 5 e 6 del D.M. 17 ottobre 2007, n. 184 "Criteri minimi uniformi per la definizione 

di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di 

Protezione Speciale (ZPS)". 

 

 
 
3. METODOLOGIA 
 
Il sistema di riferimento assunto per la definizione delle sensibilità è dato dall’insieme degli 

habitat d’interesse comunitario e delle specie, floristiche e faunistiche, indicati dal Formulario 

del sito Natura 2000 interessato, dagli eventuali studi specialistici già redatti e da elementi 

anche esterni al SIC riconosciuti funzionali al mantenimento della sua integrità. 

A tali elementi è associato l’insieme dei caratteri costituenti le reti ecologiche dei diversi 

strumenti di pianificazione interessanti il territorio comunale. 

Dall’incrocio tra il quadro delle Pressioni attese con il sistema delle Sensibilità si procederà poi 

alla definizione degli Impatti potenzialmente indotti dalle azioni di Piano, nonché 

all’associazione delle principali misure previste per eliminare o mitigare gli effetti negativi sul 

sistema considerato e le eventuali misure compensative, se ritenute necessarie. 
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4. SINTESI DELLA PROPOSTA DI PIANO DEL COMUNE DI SI RTORI 
 

Si ricorda che Il territorio comunale è vincolato nella sua totalità i sensi della Legge 1497/1939. 

Inoltre nel territorio del comune di Sirtori la superficie occupata dal Parco di Montevecchia e 

del Curone è attualmente di 201,95 ettari, su un totale di superficie territoriale comunale di 

427,3 ettari, corrispondente al 47 %. 

 
La popolazione raggiunge al 31 dicembre 2008 le 2.935 unità, con un incremento di circa 

trecento abitanti negli ultimi sette anni. Dal 1983 al 2008 l’incremento è stato pari a circa 1.000 

unità. La popolazione nel comune di Sirtori è composta anche da residenti in seconda casa, o 

da residenti che l’hanno scelto per le caratteristiche ambientali, ma svolgono attività all’esterno 

del comune e della provincia. 

Per la residenza si rileva un’occupazione del suolo edificabile con volumetrie molto ridotte; per 

il tessuto produttivo si sono praticamente esaurite le disponibilità di aree e di volumi nel loro 

complesso. 

 
Il consumo di acqua ha un valore che sia attesta tra i 100 e 150 metri cubi per abitante in un 

anno. Nel comune non sono presenti pozzi ad uso idropotabili o sorgenti captate a tale scopo. 

Un solo pozzo, censito ad uso industriale, è sito in loc. Bevera ed è al servizio di un’unica 

azienda. 

 
Sul territorio comunale non vi è la presenza di cicli produttivi che comportano l’emissione in 

atmosfera di scarichi pericolosi, quindi l’attenzione verso l’inquinamento atmosferico va posta 

al traffico veicolare e alle combustioni non industriali. 

 
Il comune di Sirtori dispone di una piazzola ecologica per la raccolta dei rifiuti di mq. 3.200 

situata in via Peschierone. Si produce una quantità di rifiuti pari a 500/600 kg per abitante ogni 

anno, di cui circa il 60% viene riciclato. 

 
Il sistema della mobilità risulta concentrato sulla mobilità privata su gomma. Si segnalano la 

scarsa pedonalizzazione e l’insufficienza di trasporto pubblico. 

 

Partendo dalla ricognizione dello stato di fatto sopra sintetizzato, dopo aver definito gli 

OBBIETTIVI del Piano vengono specificate le STRATEGIE del PGT, che individuano le 

politiche urbanistiche e le AZIONI di piano necessarie per il raggiungimento degli obiettivi. Le 

azioni di piano verranno poi concretizzate negli elaborati esecutivi ed operativi del PGT, cioè 

nel Piano dei Servizi PS e nel Piano delle Regole PR. 
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4.1 Obbiettivi e strategie del PGT 
 
Obbiett ivo n° 1 :  L IMITARE IL CONSUMO DI SUOLO 

Strategia A1 :  comple tare l ’ed i f icaz ione a l l ’ in terno dei  compart i  g ià  urban izzat i  

 
-  Ind iv iduazione dei  lo t t i  non edi f ica t i  in te rc lus i  nel  tessuto consol idato o ad esso 

adiacent i .  

-  Completamento dei  lo t t i  in terc lus i  edi f icando secondo g l i  ind ic i  del  comparto d i  

appartenenza.  

-  Attuaz ione del le  t rasformazioni  edi l iz ie  a t t raverso “permesso d i  costru i re  

convenzionato”  a l  f i ne d i  o t tenere un  ev idente  vantaggio pubbl ico.  (Compensazione) 

Strategia B1 :  nuove espansioni  l imi tate nei  range degl i  ind ic i  det tat i  da l  PTCP 

 
-  Le aree d i  t rasfo rmazione AdT indiv iduate dal  Documento d i  Piano DP r ispet tano i  

parametr i  impost i  da l  v igente PTCP del la  Prov inc ia d i  Lecco in  termin i  d i  sot t raz ione 

d i  suolo agr ico lo da dest inare a t rasfo rmazione urbanis t ico edi l iz ia .  È compi to del la  

Valutaz ione Ambienta le  St rategica  VAS la ver i f ica puntuale  del  r ispet to d i  ta le  

ind ice.  

Strategia C1 :  non prevedere nuove aree dest ina te a l le  a t t iv i tà  produt t ive  

 
-  Scel ta pol i t ico amminis t rat iva d i  non prevedere nuove aree  d i  espansione per  i l  

tessuto urbano a dest inaz ione produt t iva.  Vengono comunque garant i te  le  poss ib i l i tà  

d i  manutenz ione o espansione del le  a t t iv i tà  produt t ive  in  essere sul  ter r i tor io  

comunale.  

 

Obbiett ivo n° 2 :  RIQUALIFICARE IL TESSUTO EDIL IZIO ESISTENTE 

Strategia A2 :  def in iz ione dei  compart i  de l  tessuto consol ida to senza notevol i  i ncrement i  

degl i  ind ic i  vo lumetr ic i  es is tent i .  

 
-  Gl i  ind ic i  del  PRG es is tent i  vengono mantenut i  come l imi te massimo.  Non vengono 

e l iminat i  i  d i r i t t i  ed i f icator i  es is ten t i  f ino  a l l ’approvazione del  PGT. 

Strategia B2 :  r ide f in iz ione dei  vecchi  nuc le i  e  del le  regole d i  in te rvento a i  f in i  d i  una 

r iqual i f icaz ione este t ico funz ionale.  

 
-  Ridef in iz ione dei  vecchi  nuc le i  in  base agl i  in tervent i  d i  r is t rut tu raz ione o d i  

r iqual i f icaz ione avvenut i  negl i  anni  precedent i .  

-  Def in iz ione dei  modi  d i  in tervento  nel  Piano del le  Regole PdR. 
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Strategia C2 :  r iqual i f icaz ione degl i  spaz i  pubbl ic i  in terc lus i  nel  tessuto consol idato ,  con 

part ico la re at tenz ione a l la  mobi l i tà  dolce 

 
-  Riqual i f icaz ione degl i  spaz i  pubbl ic i  in terc lus i  ne l  tessuto consol ida to a i  f in i  d i  

r iorganizzare la  sosta e la  mobi l i tà  dolce.  Gl i  intervent i  devono essere mirat i  ad una 

mig l ior ia  del la  qual i tà  estet ica e funz ionale  del l ’ambi to d i  in tervento,  o l t re che del la  

f ru ib i l i tà .  

-  Porre  part ico lare at tenz ione a l la  rete degl i  eserc iz i  d i  v ic inato che ut i l izzano e 

necess i tano d i  ta l i  spaz i  per  rendere p iù appet ib i l i  le  loro  at t iv i tà .  

 

Obbiett ivo n° 3 :  VALORIZZARE IL PAESAGGIO E LE RISORSE AMBIENTALI 

Strategia A3 :  tu te lare e valor izzare i l  paesaggio in  quanto bene cu l tura le e cara t tere  

ident i f icat ivo  dei  luoghi .  

 
-  Ind iv iduazione degl i  e lement i  cost i tu t iv i  de l  paesaggio in  base a l la  v igente 

normat iva,  qual i  carat te r i  fondant i  del  paesaggio locale e quindi  mer i tevol i  d i  tu te la.  

Strategia B3 :  va lo r izzare la  presenza del  Parco Regionale d i  Montevecchia e del la  Val le  del  

Curone sul  ter r i to r io  comunale,  s ia come r isorsa f is ica ambienta le che come ente Regionale ,  

cons iderandola una r isorsa soc ioeconomica.  

 
-  i l  terr i tor io  comunale d i  Si r tor i  è  in teressato per  c i rca i l  50% del la  sua superf ic ie 

dal la  presenza del  Parco Regiona le d i  Montevecchia e del la  Val le  de l  Curone.  Si  

vuole valor izzare ta le presenza innescando meccanismi  d i  marke t ing ter r i tor ia le .  

-  Real izzaz ione d i  nuovi  punt i  d i  accesso a l  Parco debi tamente  segnala t i .  

-  In tegraz ione e valor izzaz ione dei  percors i  pedonal i  es is tent i  a l l ’ in terno  del  Parco e  

negl i  ambi t i  agr ico l i  de l  terr i tor io  comunale.  

-  Att raverso l ’ incent ivaz ione d i  at t iv i tà  ecologicamente e ambienta lmente or ientate  

a l l ’ in terno  del  tessuto edi l iz io  rura le r icadente nel  ter r i tor io  del  Parco .  

-  Mantenendo un costante  tavolo d i  concertaz ione t ra Amminis t raz ione Comunale,  ente  

Parco e sogget t i  in teressat i ,  ragionando in  un’ot t ica d i  s is tema e market ing  

terr i tor ia le non l imi tato a i  propr i  conf in i  comunal i .  

Strategia C3 :  tu te lare  le  aree  agr ico le es is tent i  cercando d i  p romuovere  at t iv i tà  economiche 

local i  e  ambien ta lmente or ientate.  

 
La tute le  del le  aree agr ico le deve avveni re:  
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-  at t raverso i l  mantenimento d i  ta l i  aree  es is ten t i ,  inserendole  a l l ’ in terno del la  rete  

ecologica comunale,  ne l l ’ in tento d i  dare cont inui tà  a l la  rete  ecologica  comunale e  

prov inc ia le.  

-  Att raverso l ’ incent ivaz ione d i  at t iv i tà  ecologicamente e ambienta lmente or ientate  

a l l ’ in terno  del  tessuto edi l iz io  rura le r icadente negl i  ambi t i  agr ico l i .  

 

Obbiett ivo n° 4 :  INCENTIVARE FORME DI INTERVENTO E TRASFORMAZIONE 

SOSTENIBILE 

Strategia A4 :  persegui re obbiet t iv i  qual i ta t iv i  sot to l ’aspet to  ambienta le e del l ’e f f ic ienza 

energet ica  nel le  t rasfo rmazioni  urbanis t iche ed edi l iz ie .  

 
-  incent ivare a l l ’ in terno del le  aree d i  t rasfo rmazione AdT tecniche e tecno logie edi l iz ie  

vo l te a l  r isparmio energet ico ed a l la  sostenib i l i tà  ambienta le. (o r ientamento degl i  

ed i f ic i ,  scel ta  dei  mater ia l i  e  del le  component i  impiant is t iche) .  

-  Incent ivare la  real izzaz ione d i  s is temi  d i  raccol ta  e r iu t i l izzo del le  acque meteor iche  

negl i  in tervent i  ed i l iz i  d i  nuova costruz ione,  in  par t ico la re negl i  ambi t i  a  bassa 

densi tà edi l iz ia ,  dove i  rapport i  d i  coper tura sono mol to bass i  e  la  dotaz ione d i  aree 

verd i  pr iva te e p isc ine comporta un ampio  d ispendio del la  r isorsa  idr ica.  

Strategia B4 :  incent ivare sempre,  dove la  leg is laz ione v igente lo  permette,  fo rme di  

concertaz ione e contrat taz ione t ra pubbl ico  e p r i vato,  nel  prevalente in te resse pubbl ico .  

 
-  promuovere  fo rma di  contrat taz ione t ra pubbl ico e p r ivato a t t raverso incontr i  

pre l iminar i  con i  tecnic i  incar icat i  de l la  proget taz ione a l  f ine d i  concordare e 

convenzionare  in tervent i  mi rat i  a l  perseguimento  d i  un ev idente vantaggio pubbl ico.  

-  In t roduzione del lo  s tandard qual i ta t ivo negl i  s t rument i  d i  a t tuaz ione del le  aree d i  

t rasformazione e  nel le  a ree d i  completamento.  

 

Obbiett ivo n° 5 :  RIQUALIFICARE E RIORGANIZZARE IL  SISTEMA DEI  SERVIZI  

Strategia A5 :  r iorganizzaz ione e r i funz ional i zzaz ione del le  propr ietà comunal i ,  anche 

at t raverso l ’a l ienaz ione a pr ivat i ,  o  meccan ismi  perequat iv i  a l l ’ in te rno degl i  ambi t i  d i  

t rasformazione AdT 

 
Cost i tuz ione del  fondo perequat ivo  comunale  at t raverso:  

-  ind iv iduazione d i  aree  d i  propr ietà comunale  da a l ienare a pr ivat i  a i  f in i  de l la  

real izzaz ione d i  nuovi  serv iz i  per  la  co l le t t iv i tà ;  

-  ind iv iduazione d i  aree d i  propr ietà comunale da  inser i re a l l ’ in te rno dei  per imetr i  degl i  

ambi t i  d i  t rasfo rmazione AdT in cui  appl icare la  perequazione volumet r ica.  
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Strategia B5 :  p rogrammazione d i  nuove s t rut tu re per i  serv iz i  scolast ic i  comunal i  

 
-  Ind iv iduazione d i  1 a rea  dest ina ta a l la  real izzaz ione del la  nuova scuola  del l ’ in fanz ia 

in  adiacenza a l la  scuola  e lementare es is ten te.  

-  Ind iv iduazione e def in iz ione d i  un’area dest inata a l la  r iqual i f icaz ione d i  Piazza Don 

Br ioschi  e  del la  r i funz ional izzaz ione del  palazzo  comunale.  

Obbiett ivo n° 6 :  RIQUALIFICARE E RIORGANIZZARE IL  SISTEMA DELLA MOBILTA’  

Strategia A6 :  r iqual i f icaz ione e messa in s icurezza del la  re te s t radale es is tente con  

part ico la re at tenz ione a l la  mobi l i tà  dolce (pedoni  e b ic ic let te ) .  

 
Ind iv iduazione a l l ’ in te rno del  Documento d i  Piano (DP) dei  t ra t t i  e  dei  nodi  s t radal i  ogget to 

d i  in tervent i  ed  az ioni  mi rate:  

-  Togl iere la  competenza prov inc ia le a l la  SP 69,  v ia Lecco,  con imposiz ione del  d iv ieto  

d i  t rans i to dei  mezzi  pesant i .  

-  Riqual i f icaz ione e real izzaz ione d i  un senso unico in  v ia Vi t tor io  Veneto e messa in 

s icurezza del l ’ inc roc io con v ia Como SS 342.  

-  Previs ione d i  un t rat to  s t radale t ra v ia Beldosso e v ia Resempiano,  da inser i re 

a l l ’ in terno  del la  p iani f icaz ione at tuat iva AdT1.  

-  Real izzaz ione del  t rat to s t radale d i  co l legamento t ra v ia Gaetano Besana e  v ia  

Giuseppe Gar ibald i .  

-  Riqual i f icaz ione e messa in s icurezza per i l  t ra f f ico pesante d i  v ia  del  Peschierone,  

in  par t ico la re nel  t ra t to  sul  conf ine con i l  comune d i  Viganò,  a l l ’ in te rno del  Parco 

Regionale d i  Montevecchia e del la  va l le  d l  Curone.  

Strategia B6 :  re laz ionare i l  s is tema del la  mob i l i tà  con i l  s is tema dei  serv iz i ,  a l  f ine d i  

aumentare la  f ru ib i l i tà  del la  c i t tà  pubbl ica,  con part ico la re at tenz ione a l  tema del la  

s icurezza s t radale.  

  
-  Riqual i f icaz ione del la  v iabi l i tà  nel  cen tro  d i  Si r tor i ,  poss ib i le  real izzaz ione d i  una 

“zona 30” ,  con part ico la re at tenz ione a i  serv iz i  present i  a l l ’ in terno del l ’ ambi to d i  v ia  

del la  Chiesa e v ia Risorg imento.  La presenza del la  scuola e lementare  e i l  proget to 

per  la  nuova scuola del l ’ in fanz ia AdT4 e i l  proget to d i  r iqua l i f icaz ione d i  Piazza Don  

Br ioschi  AdT3.  
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Strategia C6 :  mig l iorare l ’ in tegraz ione del  ter r i tor io  comunale con la  rete del  t rasporto  

pubbl ico.  

 
- Riqualificazione e messa in sicurezza delle fermate degli autobus, in particolare in zona 

Bevera. 

- Aprire un tavolo con la Provincia di Lecco per aumentare le percorrenze del trasporto pubblico 

locale all’interno del territorio comunale di Sirtori. 

 

Obbiett ivo n° 7 :  PROMUOVERE LO SVILUPPO DELL’ECONOMIA LOCALE SIA IN TERMINI  

DI  DISTRIBUZIONE CHE DI PRODUZIONE. 

Strategia A7 :  incent ivare e sostenere g l i  eserc iz i  d i  v ic inato  present i  in  Si r to r i ,  qual i  r isorse  

non solo economiche ma anche soc ia l i .  

 
- Favorire l’insorgere di una positiva tensione concorrenziale tra diverse tipologie distributive e 

tra diversi gruppi aziendali come elemento di efficienza del sistema e come contributo del 

settore commerciale alle condizioni di benessere generale. 

- Promuovere il concorso del settore commerciale nelle sue diverse componenti (dalla grande 

distribuzione agli esercizi di vicinato, dal commercio su aree pubbliche ai pubblici esercizi) 

alle politiche di riqualificazione urbana e, più in generale, alle condizioni di vivibilità e 

animazione dei tessuti urbani. 

- Garantire il permanere del commercio di vicinato come essenziale servizio di prossimità nelle 

a ree a bassa densità insediativa, minacciate da rischi di desertificazione commerciale. 

Strategia B7 :  garant i re e sostenere le  at t iv i tà  produt t ive g ià in  essere a l l ’ in terno del  

terr i tor io  comunale 

 
-  Agevolare la  permanenza sul  terr i tor io  comunale del le  real tà produt t ive es is tent i ,  

garantendo la  poss ib i l i tà  del le  t rasfo rmazioni  edi l iz ie  necessar ie a l lo  svolg imento  

del le  s ingole  at t iv i tà .  

-  Presentare osservaz ione a l l ’aggiornamento del  PTC del  Parco Regionale d i  

Montevecchia e val le  del  Curone per esc ludere dal  per imetro del  Parco la  zona 

industr ia le in  v ia del  Peschierone,  a l  f ine d i  snel l i re  le  procedure burocrat iche e 

amminis t rat ive  re lat ive a l le  at t iv i tà  produt t ive l i  l ocal izzate.  

 

Obbiett ivo n° 8 :  PROMUOVERE LA SICUREZZA DELLA SOCIALITA’  DEI LUOGHI 

Strategia A8 :  p romuovere quals ias i  az ione d i  p iano nel l ’o t t ica d i  una mig l iore qual i tà  del la  

v i ta  e d i  una radicata ident i tà  u rbana e te rr i to r ia le.  
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4 .2 Gli ambiti di trasformazione individuati dal doc umento di piano 
 

Il documento di piano individua gli ambiti di trasformazione ai sensi dell’art. 8 della L.R. 12/05 

s.m.i. Tali ambiti sono aree urbane in cui è prevista la riqualificazione del tessuto urbanistico, 

la rifunzionalizzazione o l’espansione della residenza.  

Si è operato perseguendo gli obbiettivi prefissati dal Documento di Piano, in particolare la 

riduzione del consumo di suolo  attraverso il riuso del territorio già urbanizzato. E’ stato 

minimizzato il consumo di suolo agricolo e si è operato nel rispetto e nella valorizzazione delle 

caratteristiche paesistiche e ambientali consolidate. 

 

Sarà la proposta di Piano Attuativo (o P.L., o P.I.I., o con permesso di costruzione 

convenzionato) a fissare in via definitiva gli indici e la perimetrazione dell’area ai sensi dell’art. 

12 comma 3 della L.R. 12/05 s.m.i. 

L’attuazione delle proposte degli ambiti di trasformazione individuati dal Documento di Piano, 

deve essere concertata con l’Amministrazione Comunale prima della presentazione della 

proposta definitiva. 

 

Di seguito sono riportate le 12 schede degli ambiti di trasformazione che sono uno strumento 

di indirizzo per la progettazione e programmazione dei Piani Attuativi. Nella tavola 1 allegata a 

fine testo è riportata la loro ubicazione relativamente al territorio comunale e al perimetro del 

SIC in esso compreso. 

  

Le schede contengono: 
 

• un disegno di massima dell’area con eventuali indicazioni specifiche a secondo del 
contesto (non in scala); 

• le motivazioni che hanno portato all’individuazione dell’ Ambito di Trasformazione; 
• l’inquadramento del luogo secondo lo schema punti di forza, punti di debolezza, 

opportunità e minacce utile ad indirizzare una più specifica analisi del contesto; 
• un dimensionamento di massima dell’intervento; 
• eventuali incentivi o prescrizioni particolari. 
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5. ELEMENTI FUNZIONALI AL SITO NATURA 2000 
 
5.1 Piano territoriale regionale  
 

Il Consiglio Regionale ha adottato con deliberazione n.874 del 30 luglio 2009 il P.T.R., di cui ora 

è in corso l’iter di approvazione. L’area in esame è rappresentata nella figura sottostante con un 

estratto dal quadro n.70 della Rete Ecologica Regionale (RER): 

 

 

L’identificazione delle “Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda” (cfr. 

D.d.g. 3 aprile 2007 – n. 3376) ha fornito alcune informazioni basilari per l’individuazione di una 

Rete Ecologica Regionale nei settori della Pianura Padana e dell’Oltrepò Pavese ed ha 

consentito di verificare l’esistenza di frazioni consistenti di territorio di rilevante valore che 

restano escluse dai confini delle aree protette regionali. Inoltre, molte delle Aree Prioritarie sono 

esse stesse isolate da altre porzioni territoriali importanti. Per individuare una approccio di 

politica territoriale che permetta di risolvere i problemi derivanti dalla sindrome da isolamento, 

negli ultimi decenni si è fatto ricorso al concetto di “corridoio ecologico”. 
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Il progetto di individuazione della RER è stato realizzato da Fondazione Lombardia per 

l’Ambiente nell’ambito della Convenzione Quadro Regione Lombardia – Fondazione Lombardia 

per l’Ambiente, approvata con D.G.R. n. VIII/2211 del 29 marzo 2006, che prevedeva al punto 

1bis dell’art. 3 la realizzazione di attività di “Supporto alla predisposizione della Rete Ecologica 

Regionale con predisposizione di un documento di indirizzi per la pianificazione locale”. 

Il progetto si è sviluppato da luglio 2006 a settembre 2008, suddiviso in due fasi: 

• Fase 1 (luglio 2006 – maggio 2007): individuazione delle “Aree prioritarie per la biodiversità 

nella Pianura Padana lombarda”; 

• Fase 2 (giugno 2007 – settembre 2008): individuazione della “Rete Ecologica Regionale” 

nell’area di studio della Fase 1, comprendente Pianura Padana e Oltrepò pavese. 

 
L’area in oggetto appartiene alla sotto ecoregione 1 (Colline moreniche) in cui si identifica l’area 

prioritaria per la biodiversità denominata AP01- Colline del Varesotto e dell’alta Brianza. 

Il territorio di Sirtori risulta essere parzialmente compreso nel perimetro di un Elemento di Primo 

Livello (parco di Montevecchia e della Valle del Curone) e interessato lungo il confine 

occidentale anche da un elemento di secondo livello che svolge una funzione di completamento 

del disegno di rete e di raccordo e connessione ecologica tra gli Elementi primari. 

 
Si osserva che una corretta gestione delle pratiche agricole e delle attività umane in genere 

negli Elementi di Secondo Livello potrebbe portare ad un notevole incremento generale della 

connettività ecologica dell’area e migliorare sensibilmente la permeabilità della matrice 

paesaggistica generale. 

 
ESTRATTO DALLA SCHEDA DEL SETTORE N.70 – MONTEVECHIA 

Omissis. 

…tra i siti più importanti in termini naturalistici si segnalano il SIC Valle di Santa Croce e Valle 

del Curone (con fauna invertebrata endemica) 

 
Indicazioni per l’attuazione della rete ecologica regionale 

Vedi PTR dell’11/12/2007 (D.d.g. 16 gennaio 2008 – n. 6447), pag. 40, paragrafo “Rete  

ecologica Regionale (ob. PTR 1, 10, 14, 17, 19)”, per le indicazioni generali. 

1) Elementi primari: 

01 - Colline del Varesotto e dell’alta Brianza: favorire il mantenimento dell’agricoltura estensiva 

ed in particolare dei prati a sfalcio; promuovere la presenza di siepi al margine dei campi 

coltivati. 

Importante mantenere le attività agricole e pastorali di tipo tradizionale, soprattutto in aree 

collinari, dalle quali dipendono habitat e specie in progressiva rarefazione. 
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2) Elementi di secondo livello 

Aree tra il Lambro, i Laghi Briantei e l’area di Colle Brianza - Missaglia: necessarie al 

mantenimento della connettività ecologica in senso Est-Ovest, tra la valle dell’Adda e la valle 

del Lambro. Il mantenimento della continuità è necessario per la sopravvivenza di molte specie, 

spesso presenti in piccole popolazioni che sopravvivono solo grazie allo scambio di individui 

con popolazioni più floride. L’interruzione del flusso di individui tra diverse tessere di habitat 

determinerebbe un fortissimo aumento di rischio di estinzione per molte specie. 

CRITICITA’ 

Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il miglioramento 

del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle 

infrastrutture lineari. 

b) Urbanizzato: numerosi centri abitati ricadono all’interno dell’area prioritaria 01 - Colline del 

Varesotto e dell’alta Brianza. Ai fini della funzionalità della rete ecologica, è importante che 

l’espansione dei centri urbani e la realizzazione di nuove infrastrutture non determini 

l’interruzione della continuità ecologica tra gli habitat e non intacchi la superficie di aree 

sorgenti. 

 
5.2 Rete Ecologica Provinciale 
 
Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lecco, adottato ed approvato con 

delibera n.7 del 23-24 marzo 2009, riconosce alcuni elementi all’interno del Comune di Sirtori: 

• area del parco; 

• aree di connessione e corridoi; 

• areali e fasce a forte potenzialità ecologica 
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5.3 Il parco regionale di Montevecchia e Valle del Curone (2746 ha) 
 
L'importanza del Parco e del Sito di Importanza Comunitaria "Valle Santa Croce - Valle del 

Curone" risiede, oltre che nella presenza di alcune specie e habitat di importanza comunitaria, 

nella loro collocazione territoriale. Si tratta infatti dell'estremo lembo di territorio boscato che, 

quasi in continuità con le cenosi della collina e della montagna prealpina, penetra nel pianalto 

industrializzato, con un forte significato di connessione. L'osservazione in pianta del territorio 

consente di cogliere il 

rischio di isolamento 

dell'ecosistema parco: la 

tutela qui operata negli 

ultimi 20 anni ha garantito 

la sopravvivenza dei 

boschi e di ampie superfici 

destinate all'uso agricolo, 

mentre lo sviluppo degli 

insediamenti nelle aree 

circostanti ha portato alla 

costituzione di una cortina 

quasi impermeabile. 

Il territorio del SIC "Valle 

Santa Croce - Valle del 

Curone", con una 

superficie complessiva di 

1219 ha, comprende la 

zona collinare del Parco e 

l'ambito immediatamente 

prossimo al torrente 

Curone in ambiente 

collinare e di pianalto, 

lungo le incisioni dei 

torrenti Curone e 

Molgoretta. Il substrato 

roccioso è estremamente 

differenziato. Nei rilievi si osservano substrati lapidei prequaternari: Flysch di Bergamo, con 

alternanza di strati e banchi calcarei e calcarenitici, con interstrati marnosi, al cui interno sono 

presenti uno strato conglomeratico e un potente bancone calcarenitico (megabed di Missaglia); 
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scaglia rossa; scaglia cinerea; nel pianalto depositi di origine glaciale di età quaternaria, 

depositi alluvionali e colluviali.  

La molteplicità di esposizioni e l'articolazione dell'uso del suolo creano le condizioni per 

un'elevata diversità ambientale che si manifesta in un alto numero di habitat di interesse 

comunitario, fra i quali alcuni di interesse prioritario, e delle stazioni occupate da specie di 

importanza comunitaria, quali:  

• Vairone (Leuciscus souffia) 
• Rana di Lataste (Rana latastei) 
• Martin pescatore (Alcedo atthis) 
• Pecchiaiolo (Pernis apivorus) 
• Averla piccola (Lanius collurio) 
• Averla cenerina (Lanius minor) 
• Starna (Perdix perdix italica) 
• Balia dal collare (Ficedula albicollis) 
• Cicogna bianca (Ciconia ciconia) 
• Picchio verde (Picus viridis) 
• Barbastello (Barbastella barbastellus) 
• Baccaro comune (Asarum europaeum ) 

 
In corrispondenza del tratto prossimo alle sorgenti di molti corsi d'acqua perenni, con piccole 

portate, si osservano rilevanti fenomeni di travertinizzazione con la partecipazione di Briofite, 

espressione dell'habitat delle sorgenti pietrificanti con formazioni di travertino (7220). 

La cessazione dell'attività colturale su vaste superfici con substrato a scaglia rossa ha 

consentito negli scorsi decenni l'espandersi delle cenosi del Festuco-Brometalia (6210), 

probabilmente in passato presenti in forma residua. Tali cenosi sono peraltro coinvolte da 

processi evolutivi che conducono verso formazioni termofile a roverella e/o verso, o tramite, la 

fase successionale del Trifolio-Geranietea, e sono disturbate dalla ripresa delle attività agricole. 

Negli ambiti ecotonali così originati sono presenti varie specie di uccelli di notevole importanza. 

Gli habitat forestali di importanza comunitaria delle foreste alluvionali residue dell'Alno-Padion 

(91E0), dei querceti di Stellario-Carpinetum (9160) sono qui presenti in forma relitta, su superfici 

estremamente ridotte e parzialmente alterati nella composizione e nella struttura nelle zone di 

minor alterazione o più interessate da fenomeni di rinaturalizzazione (innalzamento della falda 

conseguente alla diminuita manutenzione del territorio). 

La rimanente superficie forestale è occupata da cenosi a prevalenza di Castanea sativa e 

Robinia pseudoacacia derivanti in gran parte dall'alterazione delle pregresse cenosi del querco-

carpineto, da cenosi termofile di Quercus pubescens, con le varianti a Ostrya carpinifolia e 

Fraxinus ornus , e con forme di transizione verso cenosi mesofile. 

L'abbandono colturale di queste superfici già permette il manifestarsi di una dinamica evolutiva 

che, opportunamente guidata dall'azione selvicolturale, potrebbe consentire la ricostituzione 

delle formazioni originarie. 
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6. IL S.I.C. IT 2030006 “VALLE DI SANTA CROCE E VAL LE DEL CURONE” 
 
Il sito comprende un'area di 1.219 ettari, con un'altitudine media di 355 m s.l.m. Il sito non ha 

relazioni con altri siti NATURA 2000 e appartiene alla regione bio-geografica continentale. 

 
Organismo Responsabile Della Gestione Del Sito:  
Consorzio Parco di Montevecchia e della Valle del Curone (L.R. 77/16.09.83)  

 
Comuni Interessati:  
Cernusco Lombardone, Lomagna, Merate, Missaglia, Montevecchia, Olgiate Folgora, Osnago, 

Perego, Viganò, Rovagnate, Sirtori.  

 
Province Interessate:  
Lecco  

 
TIPI DI HABITAT D’INTERESSE COMUNITARIO PRESENTI 
 
6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies  coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco – Brometalia)  
Questo habitat interessa lo 0,98% del territorio del SIC. 

La rappresentatività è buona (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione medio o ridotto (classe C). Nel complesso il valore globale del sito per la 

conservazione dell'habitat è buono (classe B). L'habitat è indicato come prioritario (*) se 

presenti orchidee. 

 
6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine ( Alopecurus pratensis, Sanguisorba 
officinalis )  
Questo habitat interessa il 13,30% del territorio del SIC. 

La rappresentatività è buona (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione 

dell'habitat è buono (classe B). 

 
7220* Sorgenti petrificanti con formazione di trave rtino ( Cratoneurion )  
Questo habitat interessa lo 0,43% del territorio del SIC. 

La rappresentatività è buona (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione 

dell'habitat è buono (classe B). L'habitat è indicato come prioritario. 

 
9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e del l'Europa centrale del Carpinion betuli  
Questo habitat interessa il 4,78% del territorio del SIC.  

La rappresentatività è buona (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione 

dell'habitat è buono (classe B). 
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91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno – Padion, Alnion 
incanae, Salicon albae )  
Questo habitat interessa lo 0,10% del territorio del SIC. 

La rappresentatività è significativa (classe C), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il 

grado di conservazione medio o ridotto (classe C). Nel complesso il valore globale del sito per 

la conservazione dell'habitat è significativo (classe C). L'habitat è indicato come prioritario. 

 
91G0* Querceti di rovere illirici ( Erythromo - Carpinion )  
Questo habitat interessa il 7,24% del territorio del SIC. La rappresentatività è buono (classe B), 

la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di conservazione medio o ridotto (classe 

C). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione dell'habitat è buono (classe B). 

L'habitat è indicato come prioritario. 

 
91H0* Boschi pannonici di Quercus pubescens  
Questo habitat interessa il 6,57% del territorio del SIC.  

La rappresentatività è buona (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione 

dell'habitat è buono (classe B). L'habitat è indicato come prioritario. 

 
9260 Foreste di Castanea sativa  
Questo habitat interessa il 19,78% del territorio del SIC.  

La rappresentatività è buono (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione medio o ridotto (classe C). Nel complesso il valore globale del sito per la 

conservazione dell'habitat è buono (classe B). 

 

TABELLA RIASSUNTIVA DELLA VALUTAZIONE DEGLI HABITAT PRESENTI 

 
Codice Habitat Rappresentatività Grado di conservazione Valutazione globale  

6210 B C B 
6510 B B B 
7220* B B B 
9160 B B B 
91E0* C C C 
91G0* B C B 
91H0* B B B 
9260 B C B 

 
ASPETTI FAUNISTICI 

Specie elencate nell'Allegato I della Direttiva 79/ 409/CEE:  

Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus), Martin pescatore (Alcedo atthis), Averla piccola (Lanius 

collurio). Solo l'Averla piccola compare con una popolazione significativa di classe C.  
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Specie non elencate nell'Allegato I della Direttiva  79/409/CEE:  

Lucherino (Carduelis spinus), Quaglia (Coturnix coturnix), Cuculo (Cuculus canorus), Lodolaio, 

(Falco subbuteo), Balia dal collare (Ficedula albicollis), Canapino (Hyppolais polyglotta), 

Rondine (Hirundo rustica), Torcicollo (Jynx torquilla), Usignolo (Luscinia megarhynchos), 

Pigliamosche (Muscicapa striata), Rigogolo (Oriolus oriolus), Assiolo (Otus scops), Codirosso 

(Phoenicurus phoenicurus), Luì bianco (Phylloscopus bonelli), Luì verde (Phylloscopus 

sibilatrix), Tortora (Streptopelia turtur), Sterpazzola (Sylvia communis).  

 
MAMMIFERI elencati nell'Allegato II della Direttiva  92/43/CEE  

E' presente una specie di interesse comunitario, il Barbastello comune (Barbastella 

barbastellus), specie presente con una popolazione tra 0 e 2% (classe C), specie compresa 

nell'Allegato IV della Direttiva.  

 
ANFIBI E RETTILI elencati nell'Allegato II della Di rettiva 92/43/CEE  

E' stata segnalata la presenza della Rana di Lataste (Rana latastei) e del Tritone crestato 

italiano (Triturus carnifex), seppure con popolazione non significativa (classe D). Entrambe le 

specie sono comprese nell'Allegato IV della Direttiva.  

 
PESCI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/ 43/CEE  

Sono presenti nell'area due specie di interesse comunitario: il Cobite fluviale (Cobitis taenia) e il 

Vairone (Leuciscus souffia), entrambi presenti con popolazione non significativa.  

 
ASPETTI FLORISTICI 

Riguardo alla copertura delle diverse classi di habitat all'interno del sito, il territorio è occupato 

da foreste di caducifoglie (70%), colture cerealicole estensive (incluse le colture in rotazione 

con maggese regolare) (17,8%), praterie umide, praterie di mesofite (4,4%), brughiere, 

boscaglie, macchia, garighe, friganee (1,4%), arboreti (inclusi frutteti, vivai, vigneti e dehesas) 

(1,15%) e altri (abitati, strade, discariche, miniere e aree industriali) (5,25%). 

Sotto l’aspetto agricolo il sito ospita le uniche vigne, di qualche pregio, presenti nell’area 

lecchese – comasca 

 
ALTRE SPECIE IMPORTANTI DI FLORA E FAUNA  

Tra le specie importanti si contano 27 specie di uccelli, 7 specie di mammiferi, 3 di anfibi, 5 di 

rettili, 2 di pesci e 43 di vegetali. La maggior parte di queste specie è stata elencata perché 

nominate in “convenzioni internazionali” e per altri motivi (classe D). Le specie elencate sono 

elencate nella lista delle specie protette a livello regionale.  
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Ci sono, però, anche specie rientranti nel Libro Rosso nazionale: Nycatuls noctula, Vespertilio 

murinus, Pipistrellus pipistrellus, Pipistrellus nathusii, Pipistrellus kuhli, Hypsugo savii, Tadarida 

teniotis, Phoxinus phoxinus, Padogobius martensis.  

Alcune specie vegetali, invece, sono citate perché endemiche: Galium centroniae, Galium 

rubrum, Globularia cordifolia, Leontodon tenuiflorus, Phyteuma betonicifolium, Pulmonaria 

australis.  

 
ALTRE CARATTERISTICHE DEL SITO 

L’area, sotto l’aspetto geologico, presenta un'ossatura lapidea prequaternaria costituita 

esclusivamente da rocce sedimentarie, in parte carbonatica. Spesso tale ossatura è ricoperta 

da abbondante copertura di origine glaciale, o da depositi sciolti di origine peri glaciale. 

All’interno degli avvallamenti principali vi sono depositi di materiale sciolto (sabbie, ghiaie e 

trovanti). 

 

IMPORTANZA DEL SITO 

Per la vicinanza alle grandi città, l’area riveste un elevato valore turistico, ricreativo che 

comporta, tuttavia, problemi di conservazione di alcune formazioni naturali. Il sito, inoltre, insiste 

quasi interamente su un’altura che si affaccia direttamente sulla pianura padana, assumendo 

quindi un elevato valore paesaggistico. In riferimento alla sua posizione geografica risultano 

importanti le componenti faunistiche, soprattutto la fauna invertebrata e l’avifauna. 

Analogamente sono di particolare pregio le formazioni boscose i prati falciati e le sorgenti 

pietrificanti.  

 
TIPO DI PROTEZIONE DEL SITO  

Parco Naturale Regionale o Provinciale  

Oasi di protezione della fauna  

Vincoli idrogeologici  

 

VULNERABILITA' DEL SITO 

La vicinanza alle grandi aree urbane e agli insediamenti industriali dell'alto milanese e della 

Brianza, sottopongono il sito a possibili aggressioni urbanistiche e ad un possibile eccessivo 

sfruttamento turistico, poco o niente qualificato.  

 

 

FENOMENI E ATTIVITA' NEL SITO E NELL'AREA CIRCOSTANTE  

Tra le attività segnalate come aventi influenza negativa sulla conservazione del sito, si segnala: 

modificazione delle pratiche colturali, uso di pesticidi, incendi, urbanizzazione continua, sentieri 

e piste ciclabili, passeggiate, equitazione e veicoli non motorizzati, altri divertimenti ed attività 
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turistiche, modifiche nel funzionamento idrografico, invasione di specie e relazioni 

interspecifiche della flora.  

Impatto positivo avrebbero, invece: coltivazione, abbandono di sistemi pastorali, gestione 

forestale, evoluzione della biocenosi e pascolo.  

Nell'area circostante si segnalano come attività con impatto negativo l'urbanizzazione continua 

e la presenza di aree commerciali ed industriali. Impatto positivo hanno, invece, la coltivazione 

e la fertilizzazione. 

 
INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE  PREVISTI DAL P.G.T. DI SIRTORI NEL SIC: 
 
nessuno. 
 

 
6. PRESSIONI ATTESE 
 
Dalla definizione delle azioni previste dal Piano e del sistema ecologico esteso connesso a 

Rete Natura 2000, sono state individuate le seguenti categorie di pressione, a cui sono 

associate le possibili alterazioni ambientali indotte. 

 
Pressioni attese  Potenziali alterazioni ambientali  

  
Consumi (di suolo, di bosco, superfici a verde) • Eliminazione permanente o temporanea di vegetazione o di 

habitat per la fauna terrestre esistente 
• Locali alterazioni nella struttura degli ecomosaici esistenti e 

conseguente potenziale minore funzionalità eco sistemica 
• Aumento delle aree impermeabili 

Presenza stabile di barriere (nuovi edifici, 
recinzioni, viabilità) 

• Frammentazione della continuità ecologica nell'ambiente 
coinvolto 

Scarichi idrici 
 

• Concentrazione dei deflussi, erosioni superficiali 
• Trasporto di contaminanti 

Emissioni di polveri e gas da parte del traffico 
 

• Sofferenze alla vegetazione e alla fauna più sensibile 
esposta 

Emissioni acustiche prodotte dal traffico  
 

• Disturbo sulla fauna più sensibile esposta 

Aumento e abbandono di rifiuti • Perdita della qualità ecologica e possibile incremento del 
degrado 

• Introduzione di specie alloctone, organismi patogeni e/o 
attrazione di specie generaliste/opportuniste 

• Alterazione della biodiversità locale 
Interferenze antropiche 
 

• Aumento presenze umane indotte 
• Disturbo e/o danneggiamento delle unità ecosistemiche 

attuali (incendi, vandalismo, erosione dei sentieri  ecc.) 
• Modificazione delle pratiche colturali, uso di pesticidi, 

 
  
 
 
 
 



inGeo  – studio associato di ingegneria e geologia 

P.G.T. Comune di Sirtori - VALUTAZIONE D’INCIDENZA SUL SIC IT 2030006 - Fase 1 – screening                                pag.    37 

7. DEFINIZIONE DELL’INCIDENZA ATTESA DALLE AZIONI D I PIANO 
 
Ad ogni Azioni derivante dalle Strategie di Piano viene di seguito attribuito un grado di 

potenziale incidenza attesa sul SIC in base al seguente schema: 

 

++ Potenziale incidenza positiva, anche sugli elementi esterni al SIC e ad esso 
genericamente funzionali 

+   Potenziale incidenza parzialmente positiva 
?   Incidenza non valutabile 
-   Potenziale incidenza problematica 
0    Azione per le quali non si attendono incidenze significative 
 
 
Di seguito si riassumono le strategie e le azioni previste dalla documentazione di piano e la 

valutazione delle incidenze attese 

 

OBBIETTIVI E STRATEGIE AZIONI DEL PGT 

INCIDENZA 

DIRETTA SUGLI 

HABITAT DEL SIC 

INCIDENZA SUL 

SISTEMA DELLE 

CONNESSIONI 

ECOLOGICHE 

A1 Completare l’edificazione 
all’interno dei comparti già 
urbanizzati 

0 0 

B1 Nuove espansioni limitate nei 
range degli indici dettati dal 
PTCP 

0 - 

 
1)  LIMITARE IL CONSUMO 
DI SUOLO 

C1 Non prevedere nuove aree 
destinate alle attività produttive 

++ ++ 

   

 
A2 
 

Definizione dei comparti del 
tessuto consolidato senza 
notevoli incrementi degli indici 
volumetrici esistenti 

0 0 

 
B2 

Ridefinizione dei vecchi nuclei e 
delle regole di intervento ai fini di 
una riqualificazione estetico 
funzionale 

0 0 

 
2)  RIQUALIFICARE IL 
TESSUTO EDILIZIO 
ESISTENTE 

 
C2 

Riqualificazione degli spazi 
pubblici interclusi nel tessuto 
consolidato, con particolare 
attenzione alla mobilità dolce 

0 + 

   

 
3)  VALORIZZARE IL 
PAESAGGIO E LE RISORSE 
AMBIENTALI 

A3 
 

Tutelare e valorizzare il 
paesaggio in quanto bene 
culturale e carattere identificativo 
dei luoghi 

+ ++ 



inGeo  – studio associato di ingegneria e geologia 

P.G.T. Comune di Sirtori - VALUTAZIONE D’INCIDENZA SUL SIC IT 2030006 - Fase 1 – screening                                pag.    38 

 
B3 

Valorizzare la presenza del 
Parco Regionale di 
Montevecchia e della Valle del 
Curone sul territorio comunale, 
sia come risorsa fisica 
ambientale che come ente 
Regionale, considerandola una 
risorsa socio economica. 

++ ++ 

 

 
C3 

Tutelare le aree agricole esistenti 
cercando di promuovere attività 
economiche locali e 
ambientalmente orientate 

+ ++ 

   

 
A4 

Perseguire obbiettivi qualitativi 
sotto l’aspetto ambientale e 
dell’efficienza energetica nelle 
trasformazioni urbanistiche ed 
edilizie 

+ ++ 

 
4)  INCENTIVARE FORME DI 
INTERVENTO E 
TRASFORMAZIONE 
SOSTENIBILE 

 
B4 

Incentivare sempre, dove la 
legislazione vigente lo permette, 
forme di contrattazione e 
concertazione tra pubblico e 
privato nel prevalente interesse 
pubblico 

0 + 

   

 
A5 

Riorganizzazione e 
rifunzionalizzazione delle 
proprietà comunali, anche 
attraverso l’alienazione a privati, 
o meccanismi perequativi. 

0 0 

 
5)  RIQUALIFICARE E 
RIORGANIZZARE IL 
SISTEMA DEI SERVIZI  

B5 Programmazione di nuove 
strutture per i sevizi scolastici 
comunali. 

0 0 

   

 
A6 
 

Relazionare il sistema della 
mobilità con il sistema dei servizi 
al fine di aumentare la fruibilità 
alla città pubblica, con particolare 
attenzione al tema della 
sicurezza stradale 

0 0 

 
B6 

Riqualificazione e messa in 
sicurezza della mobilità dolce 
(pedoni e biciclette) e su gomma 
con il completamento della rete 
dei marciapiedi 

0 0 

 
6)  RIQUALIFICARE E 
RIORGANIZZARE IL 
SISTEMA DELLA MOBILITA’ 

C6 Migliorare l’integrazione con il 
trasporto pubblico locale 

0 + 
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A7 

Incentivare e sostenere gli 
esercizi di vicinato presenti in 
Sirtori, quali risorse non solo 
economiche ma anche sociali 

0 + 

 
7)  PROMUOVERE LO 
SVILUPPO 
DELL’ECONOMIA LOCALE 
SIA IN TERMINI DI 
DISTRIBUZIONE CHE DI 
PRODUZIONE 

B7 Garantire e sostenere le attività 
produttive già in essere 
all’interno del territorio comunale 

0 0 

   

 
8)  PROMUOVERE LA 
SICUREZZA DELLA 
SOCIALITA’ DEI LUOGHI 
 

 
A8 

Promuovere qualsiasi azione di 
piano nell’ottica di una migliore 
qualità della vita e di una 
radicata identità urbana e 
territoriale. 

0 ? 

 

7.1  Incidenza attesa dagli ambiti di trasformazion e 
 

E’ importante evidenziare come nessun Ambito di Trasformazione sia stato previsto all’interno 

del S.I.C. considerato, evitando così effetti negativi diretti sulla integrità territoriale degli habitat. 

Nelle schede si evidenziano quindi le potenziali interferenze che l’attuazione delle previsioni di 

piano potranno indirettamente indurre sulla conservazione del S.I.C. incidendo sulle 

connessioni ecologiche dell’intorno. 

 

ATR 1 

Ubicazione (tav.1) e descrizione 
Tra v. Resempiano e v. Lecco. 

P.L. residenziale con opere annesse. 

Caratteri ambientali attuali 
Area di 1.15 ha, libera da edificazioni adiacente al nucleo di Resempiano  a 

nord, limitata a sud da edifici produttivi, ad ovest e ad est da viabilità 

esistente. 

Effetti potenziali sulla rete ecologica Distanza dal SIC: 2.2 km. Nessun effetto atteso. 

Misure compensative 
Mantenimento / riqualificazione della fascia boscata lungo il confine  sud , 

eventuali nuove piantumazioni con essenze autoctone. 

ATR 2 a/b 

Ubicazione (tav.1) e descrizione 
A - Lungo v. della Villa / B- lungo v. Ceregallo 

P.I.I. residenziale, turistico ricettivo, sociosanitario . 

Caratteri ambientali attuali 

Area A di 5.2 ha, fondovalle con magazzini agricoli  a nord e vasta area 

agricola con anello per  trotto, estremità est a bosco. 

Area B di 0.9 ha attualmente a prato incolto adiacente al campo sportivo 

comunale . 

Effetti potenziali sulla rete ecologica 
Distanza dal SIC: A 0.3 km / B 1.4 km. Riduzione di una potenziale area di 

sosta e foraggiamento dell’avifauna. 

Misure compensative 

A - Limitare il consumo di aree verde all’area nord in prossimità dell’edificato 

esistente, mantenimento del bosco e riqualificazione delle aree a verde, 

eventuali nuove piantumazioni con essenze autoctone. Favorire 

eventualmente le pratiche di agricoltura biologica. 
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ATR 3 

Ubicazione (tav.1) e descrizione 
Centro urbano, tra v. Prevosti e p.za Don Brioschi 

P.A. o P.I.I. per servizi pubblici, residenza, esercizi di vicinato. 

Caratteri ambientali attuali Area già urbanizzata di 0.35 ha. Nessuno pregio naturalistico. 

Effetti potenziali sulla rete ecologica Distanza dal SIC: 1.1 km, nessun effetto atteso. 

Misure compensative Nessuna. 

ATR 4 

Ubicazione (tav.1) e descrizione 
Centro urbano, tra v. Pineta e v. Risorgimento 

P.A. o P.I.I. per servizi pubblici (realizzazione scuola materna). 

Caratteri ambientali attuali Area già urbanizzata di 0.76 ha. Nessuno pregio naturalistico. 

Effetti potenziali sulla rete ecologica Distanza dal SIC: 1.2 km, nessun effetto atteso. 

Misure compensative Nessuna. 

ATR 5 

Ubicazione (tav.1) e descrizione 
Al confine comunale con Barzago tra v. Santa e sp.51 

P.C.C.  per residenze isolate. 

Caratteri ambientali attuali Area non edificata identificata di connessione ecologica. 

Effetti potenziali sulla rete ecologica Distanza dal SIC: 2.6 km, riduzione dell’area di connessione ecologica. 

Misure compensative 
Confinamento dell’edificazione nel settore occidentale con mantenimento 

della permeabilità ambientale evitando trasformazioni lungo un’ampia fascia 

parallela alla sp.51, eventuali nuove piantumazioni con essenze autoctone. 

ATR 6 

Ubicazione (tav.1) e descrizione 
Centro urbano, v. Garibaldi 

P.I.I. residenziale con edifici isolati e/o a schiera. 

Caratteri ambientali attuali Area di 0.53 ha già inclusa nell’urbanizzato. Nessuno pregio naturalistico. 

Effetti potenziali sulla rete ecologica Distanza dal SIC: 0.9 km, nessun effetto atteso. 

Misure compensative Nessuna. 

ATR 7 

Ubicazione (tav.1) e descrizione 
Area in v. Piave tra il confine del parco e il comune di Viganò.  

P.C.C. , carattere residenziale rado con case isolate e/o a schiera. 

Caratteri ambientali attuali 
Piccola area di 0.73 ha libera da edificazione alla base del breve versante 

terrazzato di c.na  Colombé, contigua al Parco di Montevecchia e Valle del 

Curone ma interclusa tra due lotti già urbanizzati. 

Effetti potenziali sulla rete ecologica Distanza dal SIC: 1.1 km. Nessun effetto atteso. 

Misure compensative Nessuna, eventuali nuove piantumazioni con essenze autoctone. 

ATR 8 

Ubicazione (tav.1) e descrizione 
A monte di v. delle Industrie 

Ampliamento capannone esistente nella porzione settentrionale del comparto 

Caratteri ambientali attuali 

Area di 5.4 ha occupata a nord da importante impianto industriale (≈1 ha), 

verso v. Resempiano  attualmente a bosco e con destinazione agricola. 

La porzione boscata è sottoposta a vincolo idrogeologico. 

Area con valenza di connessione ecologica al confine con il parco. 

Effetti potenziali sulla rete ecologica 
Distanza dal SIC: 2.0 km. Limitata perdita di superficie a bosco con 

arretramento del suo margine occidentale (circa 20 m). 
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Misure compensative 

Si ricorda che qualora la realizzazione delle opere comporti un cambiamento 

di destinazione d’uso delle aree classificate a bosco, si dovrà far ricorso alla 

normativa specifica. 

Riqualificazione di un’area boschiva oggi degradata. 

Riqualificazione della rete senti eristica di accesso al parco. 

Intervenire con misure compensative in altre aree del territorio comunale. 

ATR 9 

Ubicazione (tav.1) e descrizione 
Area agricola in loc. C.na Bornò, P.A. o P.I.I. agrituristico/ residenziale con 

solo recupero dell’edificato esistente. 

Caratteri ambientali attuali Area di 0.58 ha parzialmente  inclusa nel parco.  

Effetti potenziali sulla rete ecologica Distanza dal SIC: 1.6 km, nessun effetto atteso. 

Misure compensative 
Riqualificazione dell’area a verde agricolo rimanente, eventuali piantumazioni 

con essenze autoctone. Favorire le pratiche di agricoltura biologica 

ATR 10 

Ubicazione (tav.1) e descrizione 
Area in v. T. Prevosti, previsto  Piano di recupero unicamente dell’edificato 

esistente ai fini residenziale/turistico ricettivi, nuovo parcheggio a valle di v. 

Prevosti. 

Caratteri ambientali attuali 
Area di 0.83 ha già edificata con adiacente area agricola al margine 

settentrionale del nucleo di Villa Besana . 

Effetti potenziali sulla rete ecologica 
Distanza dal SIC: 0.9 km, nessun effetto atteso, la trasformazione a 

parcheggio riguarda una fascia adiacente alla viabilità esistente. 

Misure compensative 
Riqualificazione dell’area a verde agricolo residua. Eventuali piantumazioni 

con essenze autoctone. 

ATR 11 

Ubicazione (tav.1) e descrizione 
Area commerciale di 5000 mq in v. delle Industrie, 

P.C.C. per ampliamento deposito e realizzazione auditorium (tot 1300 mq). 

Caratteri ambientali attuali Area di 1.9 ha recintata interclusa tra edificato produttivo e sp.51. 

Effetti potenziali sulla rete ecologica Distanza dal SIC: 2.0 km, nessun effetto atteso. 

Misure compensative Nessuna. 

ATR 12 

Ubicazione (tav.1) e descrizione 
Tra v. Lecco e v. Resempiano. 

P.I.I. produttivo con realizzazione di capannoni sul 60% del’area. 

Caratteri ambientali attuali 
Area di 0.8 ha, libera da edificazioni compresa tra il nucleo di Resempiano  a 

nord, limitata a sud da edifici produttivi, ad ovest e ad ovest da viabilità 

esistente (v. Lecco). 

Effetti potenziali sulla rete ecologica Distanza dal SIC: 2.1 km. Nessun effetto atteso. 

Misure compensative Nessuna. 
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8. SINTESI FASE DI SCREENING E CONCLUSIONI 
 
La presente relazione rappresenta la fase 1 (di screening) dello Studio di Incidenza del PGT del 

Comune di Sirtori sul S.I.C IT2030006 - “Valle Santa Croce e Valle del Curone” 

La fase di screening ha considerato, per l’inquadramento del contesto ambientale, la 

documentazione consultabile sui siti internet di Regione Lombardia (R.E.R.), della provincia di 

Lecco (R.E.P.) e del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone, per i formulari standard 

del S.I.C., il sito della Rete Natura 2000. 

Le valutazioni si sono basate sui contenuti della proposta di Documento di Piano che verrà 

depositato e messo a disposizione per ricevere le eventuali osservazioni nell’ambito del 

procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

Nonostante gli altri atti del PGT, ovvero il Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole, non siano 

stati ancora completati in quanto non oggetto di VAS, il Documento di Piano (DdP) ha 

comunque permesso una prima valutazione di tutte le azioni previste dal PGT. 

 
L’ubicazione relativa del S.I.C. rispetto al confine comunale è indicata nelle carte di 

inquadramento a fine testo in cui sono anche evidenziati gli ambiti di trasformazione previsti dal 

P.G.T. Si osserva che l’ambito tutelato del S.I.C. è posto per lo più oltre lo spartiacque 

orografico che borda a sudest il territorio comunale. 

Le azioni previste dal “PGT” del Comune di Sirtori non sono direttamente connesse o 

necessarie ai fini della gestione del S.I.C. 

Il P.G.T. di Sirtori non prevede azioni e/o trasformazioni all’interno del sito Natura 2000 

considerato, evitando pertanto il consumo diretto degli Habitat di interesse comunitario presenti 

e l’interferenza diretta con le unità ambientali di interesse floro-faunistico. 

 

In base a quanto evidenziato, si ritiene di poter concludere con la fase 1 (screening) la 

Valutazione d’Incidenza in quanto si esclude la possibilità di impatti significativi non 

compensabili derivanti dalla attuazione del “P.G.T. del comune di Sirtori” sull’integrità e sullo 

stato di conservazione del S.I.C. IT2030006 - “Valle Santa Croce e Valle del Curone”. 

 
 
SIRTORI - novembre 2009 
  

 
Il Proponente:    redatto da:            
 inGeo  studio associato 

    timbro       Dott. geol. Vittorio Buscaglia 
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ALLEGATI AL TESTO 



NATURA 2000

Codice Sito IT2030006 NATURA 2000 Data Form

FORMULARIO STANDARD

PER ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS)

PER ZONE PROPONIBILI PER UNA IDENTIFICAZIONE COME SITI 
D’IMPORTANZA COMUNITARIA (SIC)

E

PER ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC)

1. IDENTIFICAZIONE DEL SITO

1.5. RAPPORTI CON ALTRI SITI NATURA 2000

1.1. TIPO 1.2. CODICE SITO 1.3. DATA COMPILAZIONE 1.4. AGGIORNAMENTO

B IT2030006 199511 200110

1.6. RESPONSABILE(S):
Ministero dell'Ambiente-Servizio Conservazione della Natura, via Assisi 163 00181
Roma

DATA PROPOSTA SITO COME SIC:

199506

DATA CONFIRMA COME SIC:

DATA CLASSIFICAZIONE SITO COME ZPS: DATA DESIGNAZIONE SITO COME ZSC:

1.7. NOME SITO:
VALLE S. CROCE E VALLE DEL CURONE

1.8. CLASSIFICAZIONE SITE E DATE DI DESIGNAZIONE / CLASSIFICAZIONE
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Codice Sito: IT2030006 NATURA 2000 Data Form

2.1. LOCALIZZAZIONE CENTRO SITO

LONGITUDINE LATITUDINE
E

W/E (Greenwish)

9 21 58 45 42 52

2.2. AREA (ha): 2.3. LUNGHEZZA SITO (Km):

1350,00

2.4. ALTEZZA (m):

235

MIN MAX MEDIA

496

2. LOCALIZZAZIONE SITO

2.6. REGIONE BIO-GEOGRAFICA:

Alpina Atlantica Continentale MacaronesicaBoreale Mediterranea

CODICE NUTS NOME REGIONE % COPERTA

2.5. REGIONE AMMINITRATIVE:

IT2 LOMBARDIA 100
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Codice Sito: IT2030006 NATURA 2000 Data Form

3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

3.1. Tipi di HABITAT presenti nel sito e relativa valutazione del sito:

TIPI DI HABITAT ALLEGATO I:

CODICE % 
COPERTA

RAPPRESENTATIVITA SUPERFICE 
RELATIVA

GRADO 
CONSERVAZIONE

VALUTAZIONE 
GLOBALE

B9160 5 C B B

6210 4 B B

C7220 1 C C C

B91E0 1 C C B

C91F0 1 C B C
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3.2. SPECIE

di cui all'Articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE

e

e

elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

relativa valutazione del sito in relazione alle stesse

3.2  - 1



Codice Sito: IT2030006 NATURA 2000 Data Form

3.2.a. Uccelli migratori abituali elencati nell'Allegato 1 della Direttiva 
79/409/CEE

3.2.b. Uccelli migratori abituali non elencati nell'Allegato 1 della Direttiva 
79/409/CEE

Popolazion
e

VALUTAZIONE SITO
MigratoriaRoprod.

POPOLAZIONENOMECODIC
E Conservazione Isolamento Globale

Roprod. Svern. Stazion.

Pernis apivorusA072 C B C B

Milvus migransA073 C

Circus pygargusA084 C

Alcedo atthisA229 C B C B

Ficedula
albicollis

A321

Lanius collurioA338

Popolazion
e

VALUTAZIONE SITO
MigratoriaRoprod.

POPOLAZIONENOMECODIC
E Conservazione Isolamento Globale

Roprod. Svern. Stazion.

Accipiter nisusA086

Buteo buteoA087

Apus apusA226

Jynx torquillaA233

Picus viridisA235

Dendrocopos majorA237

Hirundo rusticaA251

Motacilla albaA262

Motacilla cinereaA261

Troglodytes
troglodytes

A265

Erithacus rubeculaA269

Luscinia
megarhynchos

A271

Phoenicurus
phoenicurus

A274

Saxicola torquataA276

Hippolais
polyglotta

A300

Sylvia atricapillaA311

Phylloscopus
bonelli

A313

Phylloscopus
sibilatrix

A314

Phylloscopus
collybita

A315

Regulus regulusA317

Regulus
ignicapillus

A318

Muscicapa striataA319

PAegithalos
caudatus

A324 C A C B

PParus palustrisA325 C B C B

Parus aterA328

Parus caeruleusA329

Parus majorA330
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3.2.c. MAMMIFERI  elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

3.2.d. ANFIBI E RETTILI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

3.2.e. PESCI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

3.2.f. INVERTEBRATI elencati nell'Allegato II Direttiva 92/43/EEC

3.2.g. PIANTE elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/EEC

Sitta europaeaA332

Oriolus oriolusA337

Serinus serinusA361

Carduelis chlorisA363

Carduelis
carduelis

A364

Carduelis spinusA365

Carduelis
cannabina

A366

Pyrrhula pyrrhulaA372

Coccothraustes
coccothraustes

A373

Emberiza ciaA378

Anthus pratensisA257

Prunella modularisA266

Popolazion
e

VALUTAZIONE SITO
MigratoriaRoprod.

POPOLAZIONENOMECODIC
E Conservazione Isolamento Globale

Roprod. Svern. Stazion.

PBarbastella
barbastellus

1308 C B C B

Popolazion
e

VALUTAZIONE SITO
MigratoriaRoprod.

POPOLAZIONENOMECODIC
E Conservazione Isolamento Globale

Roprod. Svern. Stazion.

PLeuciscus souffia1131 C A C B

3.2  - 3



Codice Sito IT2030006 NATURA 2000 Data Form

3.3 Altre specie importanti di Flora e Fauna

(U  = Uccelli, M = Mammiferi, A = Anfibi, R = Rettili, P = Pesci, I = Invertebrati, V = Vegetali)

NOME SCIENTIFICO POPOLAZIONE MOTIVAZIONE
B M A R F I P

GRUPPO

P ALLIUM URSINUM L. P D

P ANEMONE NEMOROSA L. P D

P ANEMONE RANUNCULOIDES L. P D

M Arvicola terrestris P D

P ASARUM EUROPAEUM L. P D

I Baetis rhodani P D

P BUGLOSSOIDES PURPUROCAERULEA (L.) P D

P CEPHALANTHERA LONGIFOLIA (HUDSON) P C

P COLCHICUM AUTUMNALE L. P D

I Cordulegaster boltoni P C

M Crocidura suaveolens P C

M Erinaceus europaeus P C

P ERYTHRONIUM DENS-CANIS L. P D

M Glis glis P C

P HELLEBORUS VIRIDIS L. P D

P HEPATICA NOBILIS MILLER P D

P LEUCOJUM VERNUM L. P D

M Muscardinus avellanarius P C

M Mustela nivalis P C

M Nyctalus noctula P C

P ORNITHOGALUM UMBELLATUM L. P D

P OXALIS ACETOSELLA L. P D

P PHYSOSPERMUM CORNUBIENSE (L.) DC. P D

P PHYTEUMA SPICATUM L. P D

M Pipistrellus kuhli P C

M Pipistrellus nathusii P C

M Pipistrellus pipistrellus P C

M Pipistrellus savii P C

P PLATANTHERA CHLORANTHA (CUSTER) RC P C

P POLYGALA NICAEENSIS RISSO P D

P POLYGONATUM MULTIFLORUM (L.) ALL. P D

P POLYGONATUM ODORATUM (MILLER) DRUC P D

P SCILLA BIFOLIA L. P D

M Sorex araneus P C

M Tadarida teniotis P C

M Vespertilio murinus P C
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4. DESCRIZIONE SITO

4.1. CARATTERISTCHE GENERALI SITO:

Tipi di habitat % coperta

Other land (including Towns, Villages, Roads, Waste places, Mines,
Industrial sites)

100

Copertura totale habitat 100 %

Altre caratteristiche sito
Non si evidenziano altre caratteristiche nel sito.

4.2. QUALITÁ E IMPORTANZA
Sito di rilevante significato naturalistico per la presenza di numerosi habitat
di interesse comunitario, tra cui querceti di vario tipo, e per la ricca
componente sia faunistica che floristica. Si sottolinea la particolarità legata
alla presenza del Faggio in una stazione a 300 m s.l.m. Tali caratteristiche
sono ancora più significative in considerazione dell'alto grado di
antropizzazione delle aree circostanti.

4.3. VULNERABILITÁ
Il principale elemento di rischio è rappresentato dalla pericolo di incendio e
dalla possibile diffusione dell'infestante Prunus serotina. Grazie agli
interventi dell'Ente Gestore la situazione risulta generalmente stabile.

4.4.  DESIGNAZIONE DEL SITO

4.5.  PROPRIETÁ
Public %: ; Private %: ;

4.6.  DOCUMENTAZIONE
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5. STATO DI PROTEZIONE DEL SITO E RELAZIONE 
CON CORINE:

5.1.  TIPO DI PROTEZIONE A LIVELLO Nazionale e Regionale:

5.2.  RELAZIONE CON ALTRI SITI:

5.3. RELAZIONE CON SITI "BIOTOPI CORINE":

designatI a livello Nationale o Regionale:

designati a livello Internazionale:

CODICE %COPERTA

IT04

CODICE SITO CORINE SOVRAPPOSIZIONE TIPO %COPERTA

300004051 -
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NATURA 2000 Data FormCodice Sito: IT2030006

6. FENOMENI E ATTIVITÀ NEL SITO E NELL'AREA 
CIRCOSTANTE

6.1. FENOMENI E ATTIVITÀ GENERALI E PROPORZIONE DELLA  SUPERFICIE 
DEL SITO INFLUENZATA

6.2. GESTIONE DEL SITO

FENOMENI E ATTIVITÁ nel sito:

FENOMENI E ATTIVITÁ NELL'AREA CIRCOSTANTE IL sito:

CODICE INTENSITÀ %DEL SITO INFLUENZA
100 35A B C + 0 -
120 30A B C + 0 -
140 1A B C + 0 -
160 1A B C + 0 -
240 30A B C + 0 -
501 A B C + 0 -
502 A B C + 0 -
622 20A B C + 0 -

CODICE INTENSITÁ INFLUENZA
400 A B C + 0 -
510 A B C + 0 -

ORGANISMO RESPONSABILE DELLA GESTIONE DEL SITO

GESTIONE DEL SITO E PIANI:

Consorzio di gestione Parco naturale di Montevecchia e Valle del Curone
c/o Municipio - 22050 - MONTEVECCHIA (Lc)
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Codice Sito: IT2030006 NATURA 2000 Data Form

7. MAPPA DEL SITO

Mappa

Fotografie aeree allegate

8. DIAPOSITIVE

NUMERO MAPPA 
NAZIONALE

SCALA PROIEZIONE DIGITISED FORM AVAILABLE (*)

B5d2, B5d3 1:2500 Gauss-Boaga

(*) CONFINI DEL SITO SONO DISPONIBILI IN FORMATO DIGITALE? (fornire le refernze)
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AdTp 12

Ambito di trasformazione - AdT 1



area A

area B

Ambito di trasformazione - AdT 2 



Ambito di trasformazione servizi - AdT 3



Ambito di trasformazione servizi - AdT 4



Ambito di trasformazione - AdT 5 



Ambito di trasformazione - AdT 6 - PII (documento di inquadramento)



Ambito di trasformazione - AdT 7



Ambito di trasformazione - AdT 8



, circa 2.322 mc

Ambito di trasformazione - AdT 9



Ambito di trasformazione - AdT 10 



Ambito di trasformazione - AdT 11



Ambito di trasformazione - AdTp 12 



AdT 9

AdT 3

AdT 6

AdT 10

AdT 4

AdT 11

AdT 1

AdT 8

AdT 5

AdT 7

AdT 2a

AdT 2b

AdT 12

Habitat Rete Natura 2000

91E0* Boschi alluvionali ad ontano nero,
ontano bianco, salice bianco

91H0* Boschi pannonici di Quercus pubescens

7220* Cratoneurion - Sorgenti petrificanti
con formazione di travertino

9260 Foreste di Castanea sativa

Foreste illiriche di querce e carpini91G0*

Formazioni erbose secche seminaturali
e facies coperte di cespugli su substrato 
calcareo (Festuco-Brometalia)

6210

6510 Prati Magri - Praterie magre da fieno
a bassa altitudine

9160 Querceti di Stellario - Carpinetum

Area del Parco

A.d.T. previsti dal PGT

Confine del S.I.C.

COMUNE DI SIRTORI
250 0 250 metri


